
P
arental Advisory. Explicit content. Come a
dire, attenzione. Potete anche non leggere
questo contenuto. Perché le rivoluzioni non

si fanno più in piazza ma dietro una tastiera e a
certi ideali ormai passati, ormai svuotati, di una
sinistra di lotte, non ci crede più nessuno. O
quasi. Non ci crede nessuno perché la classe po-
litica post-Berlinguer, di fini intellettuali, di
barbe poco spuntate e di barche approdate, ha
portato la sinistra-sinistra – rafforzare è d’ob-
bligo – ad una lenta morte. Perché nel ventennio
berlusconiano, gli intellettuali effettivamente, si
sono dileguati tutti lasciandoci in balìa di mare-
moti di ignoranza e sottoculture. Una premessa
per ricordare “Un giorno come tanti ma non
certo per qualcuno, qualcuno che da giorni mesi
anni sta lottando…”. In questi giorni uno dei
pochi baluardi che racchiudono ancora alcuni di
quei forti principi politicizzati, di “controcul-
tura”, è stato sgomberato: parlo del collettivo
Làbas che stava occupando l’ex caserma Masini
di Bologna. [ ... ]

...continua in seconda

Curre curre guagliò
di Claudia Marchetti
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“A
iutarli a casa loro” e inda-
gare sulle attività di soc-
corso delle Ong. Queste

le due direzioni in cui si sta muovendo
la politica italiana in queste settimane
sul delicato fronte dell'immigrazione.
Un cambiamento di rotta che segna un
atteggiamento di chiusura rispetto al
recente passato in cui l'Italia aveva
chiesto all'Unione Europea un mag-
giore sostegno nella gestione dei flussi
migratori e dell'accoglienza. In totale
disaccordo con le nuove scelte del go-
verno Gentiloni si definisce il coordi-
natore provinciale di Libera Salvatore
Inguì, che in questi anni è stato prota-
gonista di diversi progetti e attività con
i richiedenti asilo e i minori non ac-
compagnati, per favorirne l'integra-
zione con la comunità autoctona. Cosa
pensa delle indagini sulle Ong e
sulla svolta rigorista di chi, come
Renzi, adesso dice “aiutiamoli a

casa loro”? Sono sconvolto dalla
mancanza di conoscenza di quanto sta
accadendo dall'altra parte del Mediter-
raneo ma anche della storia dei Paesi
africani rispetto a quelli europei. Chi
va in Africa oggi trova ancora segni di
quello che abbiamo fatto. Molti dei
mali di oggi sono effetto dei danni fatti
da noi in passato e di quelli che conti-
nuiamo a fare. Il decolonialismo si
basa su contratti capestro che hanno
vincolato a una sorta di dipendenza i
Paesi africani, che continuando così
non vedranno mai luce. Proprio per
questo penso anche che non possiamo
continuare a parlare di accoglienza dei
“figli della guerra”, dimenticando i
migranti economici o climatici. Se
dunque, come dicono Renzi e la de-
stra, vogliamo “aiutarli a casa loro”,
dovremmo rivedere le politiche che
hanno determinato la povertà di queste
comunità, che sono ricchissime di ma-

terie prime eppure vivono in condi-
zioni miserrime mentre le multinazio-
nali continuano a depredarle e ad
arricchirsi a loro spese. Dovremmo re-
stituire il maltolto, denunciare i traffici
di armi e delle multinazionali, consen-
tire loro di vivere delle proprie risorse.
[ ... ]                          ...continua in quarta

Salvatore Inguì: “Sconvolto da quanto sta
accadendo. L'Europa dovrebbe vergognarsi”

IMMIGRAZIONE Il coordinatore di Libera interviene sul cambio di rotta italiano sui flussi migratori

L
a seduta del Consiglio comunale si è aperta con
la presentazione di una mozione da parte del Par-
tito Democratico illustrata da Calogero Ferreri in

cui si chiede all'amministrazione comunale di attivarsi
verso le autorità competenti, dello Stato e della Regione
in particolare, per attuare uno stato di calamità del settore
agricolo vista la siccità che ha colpito la nostra città dove
da mesi non piove. Sulla questione è intervenuta anche
l'onorevole Milazzo che in una nota afferma di avere in-
teressato della questione l'assessore regionale all'agri-
coltura Antonello Cracolici. Da alcuni interventi dei vari
gruppi si è compreso che tutti erano favorevoli alla pro-
posta del Pd. Nel corso della seduta i Democratici sono
stati i “protagonisti” per un caso politico innescato dal-
l'intervento della capogruppo dei Democratici per Mar-
sala, Ginetta Ingrassia. La consigliera ha commentato il
recente documento votato dalla direzione del Pd in cui
tra le altre cose si affermava che la conduzione del Mas-
simo Consesso Civico avveniva in modo ricattatorio nel
confronti dei singoli consiglieri. “Non era mia inten-
zione intervenire – ha detto il presidente Enzo Sturiano
a cui il documento dei democratici marsalesi era eviden-
temente rivolto -. L'avrei fatto in presenza del sindaco.
Tuttavia per fare chiarezza chiedo ai gruppi consiliari di
esprimersi sul fatto che io possa avere chiesto qualcosa
che esulasse dall'ufficialità d'aula. Per quanto mi com-
pete non ho mai chiesto un voto in nessuna direzione
neppure ai componenti del mio gruppo”. Sull'argomento
si è subito aperta una discussione alla quale  hanno par-
tecipato quasi tutti i capigruppo consiliari. “La segretaria
del Pd Antonella Milazzo fa confusione si contraddice
spesso – ha detto il capogruppo del Psi Arturo Galfano
-. Un giorno colloca un gruppo all'opposizione e il
giorno dopo in  maggioranza. Chiedo ai miei colleghi
consiglieri del Pd di dare una mano d'aiuto alla loro se-
gretaria”. Di assoluto rispetto delle regole democratiche
ha parlato Giusi Piccione. “Il presidente non ha mai eser-
citato nei nostri confronti – ha affermato l'esponente
d'opposizione – alcun atteggiamento di tipo ricattatorio”.
[ ... ]

...continua in seconda

Il documento della direzione
del Pd infiamma il Consiglio

POLITICA Sturiano: “Mai avuto atteggiamenti ricattatori”

ONLINE SU

SALVATORE INGUÌ

Comuni inadempienti, la Regione nomina i Commissari
La Presidenza della Regione, di concerto con l'Assessorato all' Autonomie locali,  ha  firmato 18 decreti assessoriali di
nomina di commissari ad acta relativi all'elenco dei Comuni dei Liberi consorzi o delle Citta metropolitane che non
non hanno approvato il rendiconto 2016 o il bilancio preventivo 2017. Diffuso l'elenco dei funzionari che sono stati as-
segnati alle diverse amministrazioni delle varie province che subentrerebbero ai Consigli comunali nel caso in cui per-
durasse lo stato di inadempienza. Questi i nominativi per quanto riguarda il trapanese: Giuseppe Petralia (Alcamo e
Campobello di Mazara), Carmelo Messina (Mazara del Vallo, Buseto Palizzolo), Girolamo Ganci (Castellammare del
Golfo), Antonio Garofalo (Salaparuta, Custonaci),  Carlo Turriciano (Erice, Salemi), Vincenzo Reitano (Favignana,
Vita), Domenico Mastrolembo (San Vito lo Capo), Francesco Riela (Gibellina), Angelo Sajeva (Marsala), Giovanni
Cocco (Paceco), Filippa D'Amato (Pantelleria), Vincenzo Lauro (Partanna), Daniela Leonelli (Petrosino). I commissari
verificheranno, mediante interlocuzioni scritte con  gli uffici comunali, se sia stato o meno predisposto lo schema di
rendiconto di gestione dell'esericizio finanziario 2016, nonché degli atti propedeutici e/o connessi prescritti dalle vigenti
disposizioni in materia. [ ... ]                                                                                                                   ...continua in seconda
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[ Curre curre guagliò ] - La problematica dell’oc-
cupazione abusiva non è nuova per i centri so-
ciali: dal Leoncavallo di Milano ai tentativi
all’Angelo Mai fino ai giovani di Anomalia a Pa-
lermo, il reato lede gli interessi dei  proprietari
delle strutture occupate. Strutture spesso abban-
donate, in disuso, che possono essere covo di de-
linquenza e che vengono riqualificate dagli
attivisti. Certo, la storia dei centri sociali non è
stata sempre pacifica e “pulita”. Ma, guardando
alle realtà odierne, i giovani militanti – che oggi
potrebbero anche appartenere al mondo dell’as-
sociazionismo  – hanno creato, in questi spazi oc-
cupati, anche momenti artistici, incontri,
presentazioni di libri, orti botanici. A Bologna,
dopo l’arrivo della Polizia che ha manganellato e
afferrato per la testa (le foto parlano chiaro) di-
versi giovani che stavano seduti al cancello d’in-
gresso in segno di protesta, i residenti hanno
difeso apertamente i loro vicini “abusivi”, defi-
nendo il Làbas una “realtà unica”. L’occupazione
è un reato, questo è chiaro e la Polizia deve fare
il suo dovere… ma, mi chiedo quanto manganel-
lare sia lecito e fino a dove lo sia. Perché con gli
occhi da adolescente, ripensare alla Scuola Diaz
e ai giorni di fuoco del G8 di Genova, nel 2001, è
tuttora sconvolgente. E ancora c’è chi deve pa-
gare. Allora perché lo Stato non si impegna a “le-
galizzare” i centri sociali, a raggiungere degli
accordi con i proprietari di impianti ed edifici inu-
tilizzati, perché non espropriarli, se è il caso, per
finalità culturali, politiche, ecc? Io una risposta
ce l’ho e temo che sia quella più triste e vera: pro-
babilmente lo Stato e chi lo governa non ha inte-
resse a far crescere realtà sane, menti pensanti che
operano attivamente e positivamente per il nostro
Paese. “In un paese neutrale, anni persi ad aspet-
tare, qualcosa qualcuno la sorte o perché no la
morte…”

FOTONOTIZIA

Q
uotidianamente la nostra redazione riceve segnalazioni di
disservizi di vario genere. Ultimamente, ne arrivano tante
sulla pubblica illuminazione. In particolare, un nostro let-

tore marsalese ci segnala che in via Favorita  restano da circa un

anno spenti 7-8 lampioni. “Dopo una serie di controlli mai andati
a buon fine – ci racconta l'autore della segnalazione - stamattina
vengo a sapere che ci sono le lampade bruciate e questi interventi
per la sostituzione non rientrano nella somma urgenza”. Dal Co-
mune ci spiegano che allo stato attuale circa il 60% delle lampade
risultano spente in quanto non funzionanti. Si è dunque deciso di
dare priorità ad alcuni casi specifici, in attesa dell'approvazione
del bilancio di previsione da parte del Consiglio comunale. Rien-
trano nella procedura di “somma urgenza”, ad esempio, gli inter-
venti riguardanti quadri elettrici saltati, pali dell'illuminazione
abbattuti o intere linee non funzionanti. Per quanto ci riguarda,
evidenziamo comunque che via Favorita è comunque una strada
piuttosto trafficata, anche per la presenza di una nota sala ricevi-
menti, che soprattutto durante la stagione estiva attrae un'utenza
consistente che va ad aggiungersi alle diverse famiglie residenti
lungo la via. Un'illuminazione adeguata, in un'arteria a tratti stretta
(e a doppio senso di marcia) è sicuramente garanzia di maggiore
sicurezza per la circolazione veicolare.

In via Favorita alcuni lampioni da tempo spenti 
I lettori ci segnalano che da circa un anno diverse luci della stradina del centro urbano sono spente

CRONACA

F
ortunatamente senza gravi conse-
guenze l’incidente stradale avve-
nuto lunedì sera a Marsala.

L’episodio si è verificato intorno alle
21.30 all’inizio del viale che conduce al
Lido Signorino. Protagonisti dello scon-
tro un’auto e una moto. Sul posto è inter-
venuta un’ambulanza del 118, che ha
portato il giovane conducente della moto
presso l’ospedale “Paolo Borsellino”. Per
lui, comunque, solo escoriazioni al brac-

cio. L’incidente ha naturalmente attirato
l’attenzione di tanti giovani che erano
presenti nelle vicinanze e che si sono av-
vicinati alla scena del sinistro per consta-
tare con i propri occhi la situazione.
Sull’asfalto è rimasta una chiazza di ben-
zina che è stata ripulita in seguito all’in-
tervento degli operatori della Ecolsia,
che hanno quindi ripristinato la piena
praticabilità della carreggiata.

Auto contro moto: ferito un giovane marsalese
L'incidente che sembrava più serio è avvenuto lunedì sera, nei pressi del Lido Signorino

PETROSINO

T
orna a riunirsi stasera a Petrosino il
Consiglio comunale, che è stato
convocato con procedura d'urgenza

dal presidente Davide Laudicina. Tra i
punti all'ordine del giorno, l'approvazione
del Bilancio di Previsione 2017 e gli atti
propedeutici (Piano Triennale delle Opere
Pubbliche, Piano delle dismissioni e delle
alienazioni di immobili di proprietà comu-
nale). Il gruppo consiliare Adesso il Fu-
turo preannuncia però di non essere
disponibile a entrare nel merito della di-
scussione sul Bilancio, tornando ad accu-
sare l'amministrazione Giacalone di essere
poco collaborativa e indefferente alle ri-
chieste inviate. In una nota diffusa agli or-
gani di stampa, la componente di
minoranza  Concetta Vallone stigmatizza
l'atteggiamento di chiusura dell'ammini-
strazione che – secondo la stessa consi-
gliera - “impedisce persino il normale
svolgimento delle dinamiche democrati-
che”. “Riteniamo di fondamentale impor-

tanza per una corretta analisi del bilancio
l'ottenimento delle richieste inviate (entità
dell'anticipazione di cassa concessa alla
tesoreria, consistenza degli impegni di
spesa per cui non è stata ancora emessa
fatturazione, stato dell’arte dei residui at-
tivi e tempistica prevista per il relativo in-
casso, e altro ancora) ma alla data odierna
non ci è stata fornita alcuna informazione
in merito a quanto richiesto sulla situa-
zione contabile del comune di Petrosino.
Ricordo anche che durante il consiglio co-
munale del 18 luglio, venivano votate le
commissioni Consiliari Permanenti tra cui
quella al Bilancio.L'articolo 19 del rego-
lamento per l'esercizio delle funzioni di
consigliere comunale, stabilisce che i pa-
reri delle commissioni sono obbligatori
per gli atti di competenza del consiglio
comunale e che si può prescindere dal pa-
rere per motivi di urgenza solo se non sia
reso entro 3 giorni dal Consiglio. Consi-
derato che nessuna di queste condizioni si

è verificata e ritenendo fondamentale lo
svolgersi delle audizioni sufficienti, ab-
biamo ritenuto  opportuno non entrare nel
merito della discussione del Bilancio dato
che non è possibile nel lasso di tempo di
poche ore che la Commissione possa svol-
gere il ruolo attribuito dalle vigenti nor-
mative”.

Stasera si riunisce il Consiglio. Vallone: “Non
ci sono le condizioni per discutere il Bilancio”

Il massimo consesso civico torna in aula questa sera alle 21. Minoranza pronta a dare battaglia

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Il documento della direzione del Pd infiamma
il Consiglio ] - Anche Alfonso Marrone ha ricor-
dato come il presidente Sturiano ha sempre man-
tenuto un atteggiamento corretto. “Voglio
ricordare all'onorevole Milazzo che noi siamo in
maggioranza – ha concluso il capogruppo di Una
Voce per Marsala – e rimarremo vigili su tutti gli
atti amministrativi”. La replica agli interventi dei
vari capogruppo l'abbiamo chiesta ad Antonio
Vinci. “Parlare di un “passaggio” di un documento
della direzione del mio partito è molto limitato –
ci ha detto - . Nel corso del dibattito le posizioni
dei componenti sono state diversificate anche sulla
questione che oggi è stata tirata in ballo in Aula.
Intanto non è stato votato all'unanimità. E non è
detto che io ed altri consiglieri pur condividendo
l'impalcatura generale del documento fossimo
d'accordo sulla parte che riguardava la conduzione
del Consiglio comunale”. Al momento di andare
in stampa, la seduta era ancora in corso. Presenti
per l'amministrazione il vice sindaco Agostino Li-
cari e l'assessore Anna Maria Angileri. Il Consiglio
tornerà a riunirsi giovedì alle ore 10.30.

CONTINUA DALLA PRIMA

CONCETTA VALLONE

IL LUOGO DELL’INCIDENTE

VIA FAVORITA

DISSERVIZI

Manca l’acqua
in diverse zone

Da diversi giorni i cittadini
del centro e delle periferie,
lamentano la mancanza di
acqua. Per il vero non è una
novità, visto che Marsala da
diversi anni lotta contro que-
sto disservizio. Lavori a con-
dutture, furti di cavi, danni
agli uffici dell’Acquedotto,
madre natura e i suoi tuoni,
le problematiche legate alla
mancanza d’acqua sono di-
sparate. Però quelle legate a
lavori su tubature e fognature
sono quelle che quest’anno
hanno dato maggiore preoc-
cupazione ai marsalesi, sia
nelle loro abitazioni che nelle
attività commerciali. Dopo la
carenza del bene primario in
via Sibilla  e in altre zone del
centro storico, ieri è mancata
l’acqua anche verso la peri-
ferie nord del marsalese. 

CONTINUA DALLA PRIMA

[ Comuni inadempienti, la
Regione nomina i Com-
missari ] - Qualora detto
schema non dovesse essere
stato predisposto, i commis-
sari accerteranno i motivi
che non hanno consentito
tale adempimento e daranno
contestualmente corso a una
specifica attività d'impulso
in merito. Nell'ambito del
loro incarico (la cui durata
prevista è di 90 giorni) do-
vranno sollecitare l'approva-
zione degli atti sia da parte
del sindaco e della giunta,
che da parte del Consiglio.
Qualora i citati organismi ri-
sultassero ancora inadem-
pienti, toccherebbe ai
commissari procedere alle
deliberazioni in via sostitu-
tiva.  Critiche al provvedi-
mento della Regione
arrivano da parte di Anci Si-
cilia, che sollecita il governo
Crocetta a procedere con ur-
genza in favore dei Comuni
al riparto delle assegnazioni
di parte corrente (340 mi-
lioni di euro) e di quelle de-
stinate a investimenti (115
milioni di euro), che sarebbe
dovuto avvenire entro il 15
aprile.  “Risulta pertanto pa-
radossale – continuano Or-
lando e Alvano - che a
fronte di tale situazione di
empasse e di complessiva
criticità finanziaria del si-
stema delle autonomie lo-
cali siciliane si proceda   alla
nomina dei commissari e si
avvii un iter che, per la  stra-
grande maggioranza dei co-
muni, comporta il rischio di
decadenza del Consiglio co-
munale della Giunta e del
Sindaco.
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INIZIATIVE

D
all’11 al 23 settembre si
terrà a Favignana, la
“Sicily summer school

2.0” promossa dal master in
Web communication e social
media dell’Università di Parma,
in collaborazione con l’Ammi-
nistrazione comunale, l’Area
marina Protetta delle Isole
Egadi e con la partecipazione di
Sdi (Soluzioni d’impresa). Que-
st’anno la Sicily Summer
School replicherà a Marsala,
nello stesso periodo, ma con
un’offerta formativa rivolta agli
operatori economici locali con
un focus sul web&social del tu-
rismo e del food&wine. “Au-

mentare le competenze digitali
del territorio e favorire il pro-
cesso di internazionalizzazione
del nostro turismo e della nostra
produzione vinicola”. Così l’as-
sessore alla Cultura del Comune
di Marsala, Clara Ruggieri, an-
nunciando la collaborazione
con il Master in Web communi-
cation e social media dell’Uni-
versità di Parma. A Favignana
invece, la quarta edizione della
summer school, coinciderà con
il lancio ufficiale di madeine-
gadi.com: un sito innovativo di
e-commerce e incoming gastro-
nomico-turistico che coinvol-
gerà l’intero territorio che va da

Marsala a Trapani, da Erice a
San Vito lo Capo. E con la riaf-
fermata volontà di caratteriz-
zare l’iniziativa come
“attrattore turistico”. “La for-
mazione va in vacanza”: è in-
fatti il claim di un’iniziativa che
offrirà 7 tipologie di corsi , sin-
tetizzate nella formula “Web &
social express”, che vanno da
scrittura creativa a seo&social
media marketing, dall’uso di
foto-video per i social alla ge-
stione di un blog o sito di e-
commerce. I corsi di 15/16 ore
suddivisi in 5 mattinate ( 9.00-
12.00) sono caratterizzati in
modo concreto e operativo -

ideali per studenti universitari,
ma anche professionisti e im-
prenditori, che vogliano affi-
nare le loro conoscenze e
capacità 2.0- e prevedono oltre
alle ore d’aula due uscite ( un
pomeriggio e una sera) con
smartphone a caccia di imma-
gini e personaggi . Il costo di
partecipazione per tutti i corsi è
promozionale: 150 euro. Possi-
bile grazie anche al contributo
dell’Amministrazione comu-
nale di Favignana e dell’Area
Marina. La scheda di adesione
è scaricabile dal sito www.web-
mediamaster.unipr.it e dalla pa-
gina Facebook.

A Marsala al via la Sicily Summer School
Dall’11 al 23 settembre si terrà in concomitanza con Favignana per imprenditori ed universitari

EVENTI

L
a Pro Loco Marsala 2.0,
in una conferenza stampa
tenutasi all’Hotel di

Piazza Carmine, ha presentato
la Notte Bianca che si terrà a
Marsala il 21 agosto. Un’inizia-
tiva che l’associazione culturale
guidata da Mario Ottoveggio,
ha realizzato in collaborazione
con Camera di Commercio di
Trapani, Regione Sicilia – As-
sessorato Turismo e Spettacolo,
AR Media, Biotrading, Croce
Rossa Italiana, Provvidenza,
Aurora Onlus ed altri diversi
sponsor privati e con il patroci-
nio del Comune di Marsala.
Sarà una notte “di fuoco”. A
parte il caldo, ci saranno diversi
eventi, a partire dalle 20 dal-
l’atrio del Comune dove verrà

allestito uno spazio giochi per
bambini. Dance Street Show, a
cura della MJR e live band
music con Niky Borsellino in
via Roma; live band anche a
Largo Zerilli, “mercatini del po-
polo” nel tratto pedonale di via
Roma, Gustart in via A. Da-
miani. Dalle 21.30, a Palazzo
VII Aprile live music, poi la
“Via del Tango” e “La Via del
Liscio” (questa curata dal Club
Dance Sport Marsala) per tutta
la via Roma; a Porta Garibaldi
“Swing Dance” a cura di Mas-
simo Rocchetti e musica jazz in
Piazzetta Purgatorio. Il giorno
precedente, il 20 agosto ci sarà
una cena di gala “All White
Glamour Dinner” previo acqui-
sto del ticket entro il 19 agosto

chiamando al 346.2226922,
dove si potrà partecipare indos-
sando qualcosa di bianco. Tra le
novità annunciate da Mario Ot-
toveggio alla presenza della
stampa, ce n’è una davvero no-
tevole, al di fuori della Notte
Bianca 2.0: domenica 27 agosto
il cantautore romano Daniele
Silvestri terrà un concerto per

“pochi” nell’isola di Mozia. Il
concerto vedrà la collabora-
zione dell’Università La Sa-
pienza che effettua la campagna
di scavi sull’isola dello Sta-
gnone. L’evento sarà a paga-
mento e per soli 300 posti. Il
giorno prima, il 26 agosto, Sil-
vestri sarà a Palermo.

La Pro Loco Marsala presenta la Notte Bianca,
Daniele Silvestri in concerto a Mozia il 27 agosto

Il 21 agosto tante iniziative in centro grazie all’associazione culturale impegnata nella realizzazione di eventi

TEATRO

S
tasera alle 20 e in replica alle 22.15
va in scena "Inchiesta sulla spedi-
zione dei mille" con il ritorno sul

palcoscenico dopo molti anni dell'attore e
regista marsalese Enrico Russo, in uno
spettacolo scritto a quattro mani con Gia-
como Frazzitta e che ha riscosso enormi
consensi a livello nazionale. I diritti tele-
visivi di questo spettacolo sono stati ac-
quistati dalla Rai che ne ha realizzato un
Docufilm andato in onda nell'ambito del
programma di Gianni Minoli "La storia
siamo noi". Lo spettacolo, vivace e pieno
di colpi di scena inediti, vuole condurre il

pubblico sulla coperta delle due navi, che
simbolicamente sono realizzate all'interno
del monumento ai Mille, ove si svolgerà
lo spettacolo, per farli salpare insieme agli
interpreti per la spedizione dell'esercito
guidato da Garibaldi, navigando tutti in-
sieme nella storia che ha visto protagoni-
sta la nostra città, con lo sbarco. Sarebbe
la prima volta che il Monumento ai Mille
viene messo al centro del racconto, in-
sieme al pubblico, che si imbarcherà sulla
coperta delle navi raccontandone la vera
storia. Protagonista della scena è il gio-
vane Ippolito Nievo che vi svelerà i retro-

scena della spedizione in un serrato dibat-
tito con la sua coscienza, in un giallo sce-
nico accompagnato da musiche suonate
dal vivo dalla storica band dell'associa-
zione Arco guidata da Franz Rallo al pia-
noforte, Aldo Bertolino alla Tromba,
Nicola Genova al Trombone, Emilio Vinci
alla chitarra, Peppe Lo Grasso al basso e
Roberto Gervasi (Jamhento) alle percus-
sioni, il tutto incorniciato dalla meravi-
gliosa voce di Lea Fazio, insieme ai
"picciotti" guidati da Andrea Frazzitta. 

Il pianista Giuseppe
Palmeri a S. Pietro con
“I Classici di sempre”

S
arà il celebre pianista Giuseppe Palmeri (nella
foto) a completare lo staff della Compagnia Li-
rica "Arcobaleno" che il 13 agosto alle ore 21.30

si esibirà al Complesso Monumentale San Pietro nello
spettacolo "I Classici di sempre", organizzato dall'as-
sociazione "Il Proscenio" con il patrocinio dell’Ammi-
nistrazione Comunale. Si tratta di uno spettacolo – che
si avvale della direzione artistica di Ugo Esposito - che
proporrà romanze celebri, operette, canzoni napoletane
e classici internazionali, e vedrà protagoniste le superbe
voci di quattro artisti lirici noti: il tenore Valentino
Buzza, il tenore Francesco La Spada, il soprano Car-
men Barone e il soprano Lyudmyla Porvatova. Il
prezzo del biglietto d’ingresso, per il posto unico è di
10 €. La prevendita viene effettuata da “Con un click”
di Elena Giacalone, in via Abele Damiani, 20. INFO-
LINE: 0923714305 \ 3711561749.

Stasera in scena   l’Arco con l’inchiesta sui Mille
La coppia Russo-Frazzitta in scena al Monumento garibaldino con lo spettacolo diventato docufilm per la Rai 

ARTE

“Listanozze” a
4Arts Gallery
Un nuovo incontro arti-
stico in 4ARTS Gallery, la
nuova Galleria d'Arte
creata da Angela Ruggi-
rello e Sal Giampino, a
Marsala, in via Mario Ra-
pisardi, 33. "LISTA-
NOZZE ad ARTE" è il
titolo che è stato dato a
questo nuovo evento. Raf-
faella Anania, Rosario Ca-
sano, Delia Garziano, Sal
Giampino, Danio Mi-
gliore, Angela Ruggirello,
Maria Grazia Sessa, pro-
pongono, con le loro tele e
le foto parapittoriche della
Ruggirello, un percorso di
riconoscimento di valore
nei confronti del "Regalo
di Nozze", oggi dequalifi-
cato e depauperato da
quello che viene definito
"gradito regalo in busta".
Questa Mostra d'Arte è vi-
sitabile il pomeriggio, tutti
i giorni, dalle 16 alle 20.
Escluso domenica. E' pos-
sibile fissare appunta-
mento, in altre ore, ai
numeri di Galleria: 339-
4210108 - 347 8344305.

CINEMA SOTTO LE STELLE

La rassegna Cinema sotto le
stelle prosegue questa sera,
9 agosto, con il film di e con
Ficarra e Picone “L'ora le-
gale”. Il cast vede anche
Leo Gullotta,Vincenzo
Amato, Tony Sperandeo,
Sergio Friscia e Antonio
Catania. Salvo e Valentino
sono cognati e vivono a
Pietrammare, paesino della
Sicilia dove gestiscono un
chiosco. Il marito della so-
rella di Valentino, a sua
volta sorella della moglie di
Salvo, è Pierpaolo Natoli,
che si candida a sindaco per
un cambiamento... legale.
Ma la legalità richiede sa-
crifici difficili. Lo spetta-
colo unico si terrà al
Complesso San Pietro a
partire dalle 21.30. Ingresso
3,50 euro, per Over 65,
bambini/ragazzi fino a 14
anni d'età e per disabili 2,50.
Ma l'ingresso è gratuito fino
ad un massimo di venti di-
sabili per serata. Spettacolo
unico al Complesso San
Pietro alle ore 21.30.

UN MOMENTO DELLA CONFERENZA STAMPA

Ficarra e Picone
con L'ora legale
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CALCIO

I
l Marsala Calcio ha concluso la prima settimana di preparazione
precampionato. Agli ordini di mister Chianetta e del suo staff, gli
azzurri hanno svolto una dura settimana di allenamenti in doppia

seduta. Il caldo afoso ha davvero messo a dura prova i ragazzi che
sabato pomeriggio hanno poi disputato la prima partitella della sta-
gione. Il test amichevole in "famiglia" ha dato buone indicazioni al
tecnico. Per la cronaca, ha vinto la formazione "A" per 10 a 1. Mister
Chianetta ha comunque mischiato più volte le carte nel corso dei
quattro mini tempi. La palma di miglior realizzatore è andata a Da-
vide Testa, autore di quattro reti. Poi la doppietta di Valerio Genesio
e le marcature di Cammareri, Montalbano, Candiano, Bettini e Licari.
Oggi, alle ore 18:00, sempre sul sintetico di Strasatti, nuovo test in
famiglia. Sabato 12 agosto, allo Stadio Municipale, la prima "vera"
uscita stagionale contro il Campobello di Mazara. Questi gli schie-
ramenti iniziali dell'amichevole in famiglia. Marsala A: Lo Iacono,
Cammareri, Falsone, Giardina, Calaiò, Sekkoum, Candiano, Gene-
sio, Montalbano, Testa, Scarpitta; Marsala B: Maltese, Vanella, Mar-
tini, Pellegrino, Lo Cascio, Lombardo, Licari, Bonafede, Li Causi,
Angileri, Valenti. Inoltre l’Asd Marsala Calcio, comunica che anche
domani, 10 agosto, allo Stadio Municipale “Antonino Lombardo An-
gotta”, sotto la supervisione dei tecnici del Settore Giovanile, si terrà
uno stage riservato ai nati negli anni 2001/2002 e 2003/2004.

L’Asd Marsala entra in
pieno precampionato

Oggi un test amichevole al “Lombardo Angotta” CONTINUA DALLA PRIMA

[ Salvatore Inguì: “Sconvolto da quanto sta acca-
dendo. L'Europa dovrebbe vergognarsi” ] - La Pro-
cura di Trapani è stata in prima linea nelle indagini
sulle Ong. Che idea si è fatto? La magistratura fa il
suo lavoro e merita il massimo rispetto. Diversa la
valutazione su come i media stiano concentrando le
attenzioni su queste indagini, che non riguardano
tutte le Ong, ma alcune persone di alcune Ong. Di
fronte a determinati fatti, la magistratura ha l'obbligo
dell'azione penale. Trovo ipocrita l'atteggiamento
dei Paesi europei che stanno facendo valere la loro
linea nei confronti dell'Italia allo scopo di non farle
accogliere più nessuno. Non si capisce il senso di
mandare due pattugliatori in Libia, dove non c'è un
governo unitario ma un'accozzaglia di gente che ge-
stisce il potere. Stiamo rendendo leciti, legali, quasi
amorevoli quei luoghi in cui vengono trattenuti i mi-
granti in Libia e che adesso finanziamo dimenti-
cando che lì si consumano da anni violenze, stupri
e omicidi. Sono stato più volte presente agli sbarchi:
vedo scendere gente derelitta, che non si regge in
piedi, piena di ferite. Donne con segni post trauma-
tici troppo evidenti e che difficilmente riescono a
raccontare quello che è avvenuto. Sui traffici nel
Mediterraneo la mafia è stata spesso in prima
fila: sia quando si parlava di droga, che quando
si parlava di armi. Possibile che non emerga
niente su possibili legami tra scafisti e Cosa No-
stra? Anche noi abbiamo pensato che non può non
esserci la mano della mafia, ma al momento non è
emerso nulla. Non c'è dubbio che ci siano legami
con altre forme di criminalità organizzata africana.
La mafia potrebbe entrare in gioco in un secondo
momento, attraverso l'utilizzo di manodopera a
basso prezzo che alimenta la logica del caporalato.
E poi c'è un fenomeno visibilissimo che mi meravi-
glio sia stato finora sottovalutato: quello della pro-
stituzione. Nel tratto di strada tra Campobello e
Mazara si vedono ogni giorno nigeriane, a volte
anche minori, che si sistemano ai margini della car-

reggiata in attesa che arrivino i “clienti”. Raramente
sento di operazioni che al di là della repressione del
fenomeno cerchino anche di ricostruire la filiera.
Possibile che con gli strumenti che abbiamo non si
riesca ad avere informazioni? A mio parere è proprio
partendo da qui che potremmo avere notizie sui rap-
porti tra organizzazioni criminali e mafia locale. Nel
frattempo sui social network fioccano i luoghi co-
muni: “vengono a rubarci il lavoro”, “prendono
35 € al giorno senza fare niente”, “sono tutti pa-
lestrati”, “fanno parte dell'Isis”... Queste convin-
zioni sono frutto del lavaggio del cervello politico e
mediatico a cui siamo ogni giorno sottoposti. C'è chi
addirittura è convinto che sia in corso un'invasione
che mira alla distruzione della nostra cultura e alla
sostituzione della nostra razza. Ci sono pagine e pa-
gine sui social network in cui si trovano tanti soste-
nitori di questa teoria. A chi parla di invasione
rispondo che stiamo parlando di 120 mila persone a
frontre di 60 milioni di italiani. E poi mi chiedo: ma
noi quando andavamo a fare i colonizzatori chiede-
vamo il permesso? Tra tre mesi si va a votare per
il rinnovo dell'Ars. Che atteggiamento dovrebbe
avere il prossimo governo regionale rispetto al fe-
nomeno dell'immigrazione? Prima di tutto serve
un'operazione politico-culturale di sganciamento
dalle politiche dell'Ue. Chi ha una guerra in casa o
muore di fame non può essere costretto a restare nel
proprio Paese. Serve una nuova politica dell'acco-
glienza. Sono certo che il tema dell'immigrazione
sarà al centro del dibattito elettorale, ma temo che
alcune forze politiche lo utilizzeranno lasciando in-
tendere che sopprimendo l'immigrazione ci saranno
lavoro e salute per tutti, facendo confluire sul feno-
meno migratorio tutti i mali della società. A Mar-
sala che clima c'è nei confronti dei migranti
ultimamente? Ci sono stati alcuni episodi di cro-
naca che hanno visto il coinvolgimento di persone
di provenienza africana: ma si tratta di percentuali
così basse da apparire insignificanti. Tuttavia, molti

si sono lasciati condizionare, come se fosse un fe-
nomeno generale. Si è insistito molto su alcuni epi-
sodi avvenuti nella zona di Porta Nuova, di cui in
realtà è stato protagonista un unico individuo, affetto
da problemi mentali. Non escludono che possano
verificarsene altri. Ma io mi occupo di giustizia mi-
norile e posso assicurare, dati alla mano, che negli
ultimi 4-5 anni i minori non accompagnati denun-
ciati sono stati 3-4. Altri soggetti che sono balzati
agli onori delle cronache per spaccio di stupefacenti
non provengono da sbarchi, ma magari fanno parte
delle seconde generazioni.  In questi mesi, con la Li-
bera Palestra Popolare che abbiamo avviato al centro
di Sappusi ci sono stati diversi momenti di incontro
tra giovani marsalesi e questi ragazzi che raccontano
le loro storie e quelle dei loro Paesi, di cui cono-
sciamo poco: bisogna trattenersi per non piangere.
Eppure continuiamo a trattare la questione senza in-
teressarci se i migranti trattenuti in Turchia o Libia
vengono chiusi in veri e propri lager. E noi pa-
ghiamo per far sì che queste persone vengano segre-
gate. Finiremo per pagare il prezzo di questa
situazione libica: ci stiamo infilando in un imbuto,
trattando con una fazione che è riconosciuta solo
dagli europei. Bruxelles si dovrebbe vergognare.
Che si può fare dunque qui a Marsala? Si pos-
sono fare tante cose. Quella più importante è fare in-
contrare gli studenti con i minori delle comunità
nelle scuole. Fare ascoltare le loro storie: serve a im-
parare qualcosa sui loro Paesi e consente di avere
una visione differente. E' la conoscenza l'antidoto
all'ignoranza. Qualche giorno fa ho letto sui social
alcuni commenti in calce a una foto in cui c'erano
quattro ragazzi neri che giocavano in spiaggia: il
messaggio di fondo era “ecco come sprechiamo i
nostri soldi”. Vogliamo negare anche il diritto allo
svago a questi ragazzi? Vorrei che la gente di Mar-
sala entrasse più in relazione con chi viene dal-
l'Africa.
[ vincenzo figlioli ]

STADIO MUNICIPALE DI MARSALA “L. ANGOTTA”


